
 
 
 
 
 
 
 
Carissime sorelle, 
all’alba di domenica 19 luglio 2020, dalla Casa “Maria Ausiliatrice” di Clusone, 
è partita per il Paradiso la nostra carissima sorella 

 
 

Suor Giuseppina TOSI 
Nata a San Colombano al Lambro (MI) il 2 settembre 1926 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1949 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 
 

Giuseppina era nata in una modesta famiglia contadina di soda fede cristiana; ultima di sei figli, di cui tre 
morti in tenera età, aveva ben presto imparato dalla mamma ad amare il Signore e Maria e a contemplare 
la presenza di Dio nella natura. Al termine della scuola di base aveva imparato, presso una signora del 
paese, il lavoro del ricamo e della sartoria e, fino al momento dell’entrata in Istituto, aveva esercitato questo 
lavoro. L’Oratorio - animato dalle FMA che con la loro vita serena e gioiosa rendevano bello lo stare 
insieme - è stato l’ambiente in cui è fiorita la sua vocazione e l’ha portata a seguire la sorella, Angela, 
entrata qualche anno prima nel nostro Istituto. La mamma, pur con rammarico, poiché era la seconda figlia 
che si allontanava, non aveva opposto resistenza, anzi l’aveva aiutata. 
Giuseppina aveva così iniziato il cammino formativo nel gennaio 1947 a Milano e nell’agosto dello stesso 
era entrata in Noviziato a Contra di Missaglia dove il 6 agosto 1949 aveva emesso i primi voti. Ha vissuto 
questo periodo con grande entusiasmo, approfondendo via via l’esperienza dell’amore del Signore in clima 
salesiano, con il desiderio di essere tutta di Dio per il bene di tante giovani. 
Dopo la Professione, per un decennio ha lavorato nel laboratorio delle case di Ravello di Parabiago (MI) e 
di Lecco, preparandosi nel contempo ad acquisire il Diploma di Abilitazione all’insegnamento nelle Scuole 
del Grado Preparatorio. Successivamente per 45 anni è stata Educatrice di Scuola Materna in diverse case 
dell’Ispettoria: Cusano Milanino, Cesate, San Colombano, Buscate, Legnanello, Brugherio, Legnano “Ss 
Martiri”. 
Nel 2005, per raggiunti limiti di età, è passata alla casa di Clusone dove, fino a che le forze glielo hanno 
concesso, ha dato la sua collaborazione in lavanderia, felice di essere ancora di aiuto alle sorelle, 
commenta nelle note autobiografiche. 
Una lunga vita quella di suor Giuseppina, spesa con entusiasmo e gioia nella missione apostolica: la sua 
robusta corporatura, che ben si coniugava con un carattere forte e risoluto, la sosteneva nel dono 
indefesso di sé con intraprendenza e creatività nella Scuola Materna, nell’Oratorio e nelle molteplici attività 
parrocchiali, con le ExAllieve. Buona comunicatrice, amava particolarmente fare catechesi; sapeva 
interessare e coinvolgere ragazzi e giovani con la sua presenza solare che mai lasciava trasparire 
stanchezze o sofferenze interiori: tante le famiglie che le serbavano riconoscenza per il bene fatto ai figli, 
per il suo accompagnamento nella loro crescita umana e cristiana verso l’età adulta. Tanto impegno 
apostolico non ha impedito la vicinanza alla famiglia, in particolare per la mamma anziana e ammalata e 
bisognosa di cure. 
Quando poi, per l’avanzare dell’età e il venire meno delle forze, non ha più potuto affrontare le fatiche di un 
apostolato diretto, non è venuto meno in suor Giuseppina il desiderio di essere utile alla comunità 
rendendosi disponibile per i vari servizi. 
Tanto impegno era sostenuto da una vita di preghiera semplice ma molto profonda ed assidua. 
È significativa la risposta da lei data ad una persona che le chiedeva di dire qualche cosa della sua vita: Mi 
sembra di mettercela tutta per lavorare a bene dei bambini e delle ragazze. Mi sforzo di lavorare con retta 
intenzione perché quanto faccio mi dà soddisfazione. La vita di comunità in certi momenti è difficile in 
quanto non sempre sappiamo accettare a vicenda i nostri limiti. Tuttavia cerco di essere un po’ più umile e 
di aggrapparmi di più al Signore. 
Ringraziamo il Signore per la testimonianza di suor Giuseppina e chiediamo il dono di essere anche noi, 
come lei, saldamente radicate nella fede e gioiose nel dono quotidiano di noi stesse per il bene dei giovani. 
 
          L’Ispettrice    
                   suor Maria Teresa Cocco 


